
Atti Parlamentari — 1092 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - V SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 22 MARZO 1920 

care le norme che regolano le pensioni di 
guerra a benefìcio degli eredi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Cir iani» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere quale criteri abbiano informato il prov-
vedimento preso verso il prof. Falcinelli Pie-
t ro di Assisi, insegnante di calligrafìa alla 
Eegia scuola di C i t t àd i Castello, al quale 
dopo di aver concesso di essere rest i tui to 
alla sede di Assisi, sia perchè ex-combattente 
sia per avere o t tenuto nel concorso una 
classificazione superiore a quella della pro-
fessoressa Grimani Savina, supplente in-
car icata durante il periodo bellico, con al-
t ro provvedimento posteriore si sia revo-
cata la disposizione già presa, comunicando 
al det to professor Falcinelli che egli rima-
neva assegnato a Città di Castello, con evi-
dente offesa non solo dell ' interesse e della 
dignità del det to insegnante, ma anche dei 
più elementari principi di giustizia e di 
equità. (L' interrogante, chiede la risposta 
scritta). 

« Sbaraglini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se dopo l ' avvenu ta modifica-
zione della anacronist ica tar i f fa penale del 
1865 nella par te r iguardan te la indennità 
di missione ai funzionar i ed ai giurati , non 
ri tenga urgente appor ta re modificazioni 
anche alle norme regolanti le indenni tà di 
di t r as fe r ta ai perit i ed ai testimoni, le 
quali quot id ianamente si dimostrano del 
t u t t o insufficienti ed indecorose, e deter-
minano con la tol lerata non comparizione 
delle persone citate-, gravi inconvenienti al 
regolare svolgimento della funzione giudi-
ziaria. (L'interrogante chiede la risposta 

, scritta). 
« Sbaragl ini». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli approvvig ionament i e con-
sumi al imentari , per sapere se in tenda in-
tervenire con istruzioni e provvediment i 
adeguat i ad impedire la scandalosa incet ta 
dell'olio che si va facendo in t u t t a l 'Umbria 

-allo scopo di sot t rar lo alla requisizione con 
la complicità dei propr ie tar i delle olive e -
p rodu t to r i d'olio nei molini, sia con il si-
s tema di denunzie non corrispondenti a ve-
r i tà , sia colla vendi ta delle olive in p ianta , 
sia co l l ' apparente abbandono del raccolto 

delle olive, sia con la stipulazione di con-
t r a t t i per grosse par t i t e di olio a di t te in 
corrispondenza con l 'èstero, che a t tendono 

., la revoca del divieto di esportazione per . 
inviare det to olio all 'estero a prezzi rile-
vantissimi che avranno una ripercussione 
immediata nel commercio interno a danno 
dei poveri consumatori , e con la certa con-
seguenza che l'olio verrà a mancare al con-
sumo delle provincie non produt t r ic i . 

« Chiede al ministro se non creda in-
dispensabile mantenere il divieto di esporta-
zione d'olio perchè t u t t a la produzione possa 
essere conosciuta e requisita, salvo con 
provvediment i adeguat i fa rne poi la distri-
buzione ai comuni ed agli enti esistenti nelle 
Provincie non produt t r ic i , assicurando cosi 
l'olio necessario al consumo d ' I ta l ia . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Sbaragl in i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ri tenga opportuno, integrando le disposi-
zioni di recente prese, di r ipr is t inare la 
«aspe t t a t iva per motivi di famiglia», che, 
per essere senza assegni, mentre nessun o-
nere produrrebbe al l 'Erario, permetterebbe 
a buon numero di ufficiali di sistemare vi-
tali interessi, agevolando eventualmente il 
loro esodo dall 'esercito. (L'interrogantechiede 
la risposta scritta). 

«Tedesco E t t o r e » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
• ministro della guerra, per conoscere le ra-

gioni per le quali mentre si t ra t tengono 
sotto le armi gli ufficiali di amministrazione 
di classi già da tempo congedate, non se ne 
riconoscono i dir i t t i nei r iguardi dell 'avan-
zamento ai grado superiore. 

« Risulta in fa t t i che da var i mesi sono 
stat i promossi i tenent i di amministrazione 
in servizio at t ivo permanente con anzianità 
marzo-aprile 1917 e non ancora quelli di 
complemento con anziani tà agosto 1916, i 
quali per l 'articolo 1 della circolare 752 del 
Giornale Militare (decreto luogotenenziale 
n. 1652 del 20 novembre 1916) avrebbero a-
vuto diri t to alla nomina a capi tano con-
temporaneamente agli effett ivi della stessa 
anzianità . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Tedesco E t t o r e ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delia guerra, per sapere se si in-
tenda porre fine alla cosidetta « colonia di 


